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Regione Siciliana  

Quale forma di Governo abbiamo? 

Presentazione del libro di Franco Garufi Castelbuono 15 Maggio 2026 

 

• Il libro si compone di tre par� una sulla crisi delle classi dirigen�, 
un’altra sull’u�lizzazione in Sicilia dei fondi europei ed infine un’altra 
sulla mafia, la legalità e lo sviluppo. 

• Raccoglie diversi ar�coli di Franco Garufi scri� nel corso di ques� 
anni. Complessivamente dà un quadro abbastanza aggiornato            
( coraggiosamente anche con l’u�lizzazione dell’intelligenza 
ar�ficiale) delle ques�oni maggiori dello sviluppo della Sicilia 
cercando di coglierne luci ed ombre. 

• Tutavia non si “ lascia prendere” né da un eccesso di o�mismo né 
da un gius�ficato pessimismo. Come ripete frequentemente,   
l’autore cerca di muovere le sue considerazioni sulla base di un 
complessivo realismo. 

• Mi soffermerò nel mio intervento sopratuto sulla prima parte del 
libro anche perché trata dello sviluppo della forma di governo 
regionale che per alcuni aspe� ho vissuto in prima persona per 
alcuni anni con la mia a�vità  di funzionario parlamentare.  

• Fin dalla sua cos�tuzione la Regione siciliana aveva una forma di 
governo assembleare: il Presidente della Regione, in conseguenza 
dell’accordo fra i par�� di maggioranza, era eleto dall’Assemblea 
Regionale, così come gli Assessori regionali. Il Presidente della 
Regione doveva otenere la maggioranza assoluta dei vo� dei 
deputa� così come i singoli Assessori, era responsabile davan� all’ 
Assemblea ed era legato da un rapporto fiduciario con l’organo 
legisla�vo. Analogo procedimento doveva avvenire qualora si 
realizzasse una crisi di governo. 
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• Questa forma di governo era accompagnata dalla legge eletorale 
del 51 che ricalcava il sistema eletorale vigente per la Camera dei 
deputa� squisitamente proporzionale.  

• E’ chiaro che il Governo regionale era formato sulla base degli 
accordi fra i par�� e le conseguen� crisi dipendevano dalla rotura 
degli accordi fra i par��. Il par�to che prendeva più vo� era quello 
che aveva una maggiore rappresentanza sia come Presidente che 
come componen� della Giunta. 

• Si tratava di par�� poli�ci di massa ben radica� nel territorio che 
riuscivano ad esercitare un forte controllo sui rappresentan� 
is�tuzionali. Le elezioni erano un confronto fra i diversi par�� e i 
risulta� eletorali ne determinavano l’incidenza. Le coalizioni si 
definivano successivamente. 

• Negli anni novanta questo sistema dei par�� entrò in crisi e fu 
delegi�mato anche dalle inchieste di tangentopoli che in Sicilia 
furono par�colarmente “ pesan�”. Bas� pensare che nella legislatura 
regionale agli inizi degli anni novanta oltre metà dei deputa� 
regionali furono incrimina� e per lo più arresta� anche per brevi 
periodi di tempo. 

• I par�� poli�ci nella forma tradizionale scomparvero e si 
affermarono i par�� “personali” incentra� sulla figura dei leaders. 

• La forma di governo assembleare vigente anche alla Regione 
siciliana fu “ accusata” di generare “ instabilità”. La Sicilia fu portata 
ad esempio: dalla prima alla dodicesima legislatura vi erano sta� 54 
governi, dura� mediamente dai 14 ai 24 mesi ed erano sta� ele� 27 
Presiden� della Regione. 

• Nel 1991 e nel 1993 tramite due referendum si avviò il sistema 
maggioritario che avrebbe dovuto sos�tuire il sistema proporzionale 
“accusato di causare” instabilità. Inoltre si scelse il sistema 
dell’elezione direta che in Sicilia fu introdota per la prima volta per 
l’elezione dei Sindaci con la legge regionale n.7 del 1992. Tale 
legislazione regionale an�cipò la riforma nazionale del 1993 che 
introdusse l’elezione direta del Sindaco per l’intero Paese. 
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• Senza soffermarmi sui preceden� ( es: Tatarellum) in tema di sistema 
eletorale regionale, l’elezione direta del Presidente della Regione 
per tute le Regioni speciali e quindi anche per la Regione siciliana fu 
introdota dalla legge cos�tuzionale n.2 del 2001. In par�colare 
l’ar�colo 1 della suddeta legge cos�tuzionale dedicato alla Regione 
Siciliana prevede che il Presidente regionale e l’Assemblea regionale 
siano ele� diretamente dal popolo e lega� dal principio del simul 
stabunt  simul cadent. Tuto ciò implica che le sor� del Governo e 
dell’Assemblea regionale siano stretamente interconnesse e quindi 
ad eventuali dimissioni del Presidente della Regione seguirà 
contestualmente lo scioglimento dell’Assemblea regionale siciliana.  

• Dall’elezione direta del Presidente della Regione discende che: 
a) Il Presidente della Regione nomina gli Assessori e li sos�tuisce. 
b) Il Presidente della Regione si può dimetere per mo�vi personali 

(es Cuffaro 2008- Lombardo 2012) o si può dimetere la 
maggioranza assoluta dei deputa�. 

c) Con le dimissioni del Presidente della Regione decadono tu� i 
deputa�( simul stabunt- simul cadent). E’ facile comprendere che 
non c’è interesse neanche per i deputa� dell’opposizione a 
richiedere le dimissioni del Presidente della Giunta perché 
andrebbero incontro ad una nuova campagna eletorale con la 
possibilità di non essere riele�. 

• L’elezione direta del Presidente della Regione si sostenne che era 
introdota per: 
a) Dare stabilità ai governi regionali; 

b) Semplificare il quadro poli�co tanto che una parte dei deputa� 
regionali sarebbero sta� ele� in base ad un lis�no collegato al 

Presidente della Regione; 
c) Inoltre la gran parte dei par�� al momento eletorale si 

coalizzano intorno ai candida� Presiden� di Regione. 
d) Infine l’elezione direta del Presidente della Regione avrebbe 

permesso un collegamento più direto con gli eletori 
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• Ad oltre vent’anni dall’elezione direta del Presidente della Regione 
c’è da chiedersi se si siano  realizza� gli obie�vi che ci si era 
prefissa� 

•  Franco Garufi compie un’ analisi precisa e puntuale dell’atuazione 
dell’elezione direta del Presidente della Regione in Sicilia. 

• Inizia con una descrizione abbastanza precisa e significa�va del 
fenomeno del cuffarismo. E’ quanto mai efficace ed andrebbe rileta 
per tute le implicazioni sociali e poli�che che ne discendono. 

• Garufi prosegue con un’analisi detagliata delle prime elezioni 
direte dei Presiden� della Regione: ne riporta i risulta� eletorali 
indicando con precisione vo� e preferenze. 

• Inquadra le vicende siciliane all’interno delle scelte poli�che 
nazionali anche se spesso ne indica le peculiarità isolane ( esempio 
l’elezione a Presidente della Regione di Rosario Croceta e le vicende 
conseguen�). 

• L’ autore evidenzia  con precisione anche le novità realizzatesi nella 
società siciliana: un esempio in tal senso è stata l’ascesa alla 
Confindustria siciliana di dirigen� come Ivan Lo Bello che fecero 
della bandiera an�mafia un vessillo almeno “ apparente” 

• Comunque Garufi nota la differenza esistente fra le previsioni 
is�tuzionali dell’elezione direta del Presidente della Regione e le 
effe�ve applicazioni anche in Sicilia. 

•  Come rileva anche l’autore, l’elezione direta produce una stabilità 
apparente. Ne abbiamo un  esempio nella Presidenza della Regione 
di Raffaele Lombardo: cinque crisi di Governo con cinque rimpas�  
della Giunta fino alle dimissioni per mo�vi giudiziari dello stesso 
Lombardo; analoga sorte era toccata a Cuffaro nel 2008.  Anche con 
la Presidenza Croceta vi furono cinque crisi di governo con la 
formazione di 5 Giunte. 

• La nomina degli Assessori  fata diretamente da parte del 
Presidente della Regione ha generato altretanta instabilità. Gli 
Assessori sono nomina� e dimissiona� secondo la volontà dei 
Presiden� di Regione non sempre raccordata con i par�� della 
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coalizione. Il Presidente Croceta nominò in cinque anni 58 Assessori 
formando cinque giunte di Governo. Ne abbiamo avuto 
recentemente anche un esempio con il Presidente Schifani che , 
oltre ad altre modifiche, ha sos�tuito tre Assessori alla Sanità senza 
alcuna mo�vazione ufficiale. Alla fine ha scelto il suo “uomo di 
fiducia” in precedenza Segretario del par�to di maggioranza rela�va.  

• Come rileva  Garufi nel suo libro, le maggioranze parlamentari nel 
corso delle legislature si sono  modificate  ampiamente. Addiritura 
uno dei casi più clamorosi fu quello del Presidente Lombardo che nel  
2009 fece uscire il Pdl , il primo par�to, dalla coalizione di 
maggioranza e, dopo qualche mese, lo sos�tuì con il Pd che alle 
elezioni si era presentato come “ perno” delle forze di opposizione. 
Quindi Lombardo, pur disponendo di una maggioranza vasta, 
modificò entro poco tempo il quadro poli�co assembleare.   

•  L’elezione direta doveva servire a semplificare il sistema dei gruppi  
all’interno dell’Assemblea regionale e più in generale dei Consigli 
regionali. Come è successo in tuta Italia, si sono verifica� mol� 
cambi dei gruppi parlamentari da parte dei deputa� ele� all’interno 
delle diverse coalizioni. Addiritura, talvolta, con numeri abbastanza 
esigui, si creano gruppi parlamentari senza alcun riferimento al dato 
eletorale. L’esempio forse più clamoroso fu quello del Governo 
Croceta, che essendo eleto con appena il 30% dei vo� e non 
disponendo di una maggioranza assembleare, era alla ricerca del 
consenso fra i deputa� per ogni provvedimento in discussione. 

•  L’autore esamina con molta atenzione tuta la vicenda del Governo 
Croceta.     

• L’elezione direta del Presidente della Regione si sostenne che 
avrebbe avvicinato i citadini alle vicende poli�che della Regione. 
Anche questo obie�vo non pare essere stato raggiunto. Quasi tute 
le elezioni regionali in Italia ed anche in Sicilia hanno registrato un 
elevato astensionismo. I Presiden� delle Regioni ( chiama� anche 
Governatori) e le Assemblee  o Consigli regionali sono sta� quasi 
tu� ele� da meno del 50% degli eletori aven� dirito. 
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• Come anche emerge dal libro di Garufi con molta dovizia di da�, si è 
creato un sistema a livello regionale che concentra gran parte dei 
poteri sul Presidente della Regione e marginalizza il ruolo 
dell’Assemblea regionale ridota prevalentemente ad esaminare 
documen� finanziari presenta� dallo stesso Governo. Tuto ciò crea 
disaffezione da parte dei deputa� e sopratuto tenta�vi di 
ostruzionismo, oltre che dei deputa� dell’opposizione, anche da 
parte di mol� ele� della maggioranza. La situazione poli�ca atuale 
dell’Assemblea regionale siciliana ne è un esempio. 

• Ad oltre vent’anni dall’entrata in vigore dell’elezione direta del 
Presidente della Regione e delle Assemblee regionali per i mo�vi 
espos� in precedenza ,non appare opportuno estendere ,sia pure 
parzialmente, questo sistema a livello nazionale come sembra 
auspicare la riforma eletorale in discussione al Parlamento 
nazionale.      

 


